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IL CASO DELLA SETTIMANA » VIAGGIO IN BOLGHERA

D TRENTO

Che sia un impianto antico lo di-
ce I'“anagrafe” (fu costruito nel
1960), che necessiti di manuten-
zione lo dicono tutti. E quando
si inizia a pronunciare la parola
“centro acquatico” che le opi-
nioni divergono. In maniera net-
ta. L'assessore allo sport Paolo
Castelli approfitterebbe dello
spazio lasciato libero dal Santa
Chiara per farci una struttura si-
mile a quella di Bressanone, ma
la Circoscrizione mette le mani
avanti: «Attirerebbe traffico - di-
ce il presidente Emanuele Lom-
bardo -. Finché ci siamo noi, il
progetto non passera.

Partiamo dal riammoderna-
mento: «L'impianto necessita di
un intervento sostanzioso di ri-
strutturazione, che va affronta-
to», dice Castelli. «La mia inten-
zione e quella di utilizzare le ri-
sorse derivanti dal ridimensio-
namento della Casa dello sport
(12 milioni gia stanziati). Lulti-
ma legge finanziaria della Pro-
vincia ha sancito questa possibi-
lita: i fondi residui non possono
essere usati per altri fini. Si sta
ipotizzando quindi un interven-
to sul complesso delle Fogazza-
ro. Le linee portanti prevederan-
no la copertura della vasca olim-
pionica in modo da rendere uti-
lizzabile 1'impianto anche 1'in-
verno e un intervento anche sul-
la vasca interna». Bisognera co-
munque attendere qualche an-
no per passare dall’'idea al pro-
getto e poi al cantiere.

Quanto alla possibilita di crea-
re eX NOVo un centro acquatico,
«non ¢ stata presa alcuna deci-

Acquarena all’ex ospedale
Il «<niet» del quartiere

L’assessore Castelli: «Area da considerare, assieme a quella di Mattarellos
Ma il presidente Lombardo non ci sta: «Non vogliamo altro traffico» [
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Tutti d’accordo invece sulla necessita di coprire la piscina olimpionica, usando i soldi “avanzafi" dalla Casa &ello ;port

sione perché bisognera rappor-
tarsi con la disponibilita econo-
mica», premette l'assessore.
«Ho per0 una mia opinione: cre-
do che il centro wellness, che

prima poteva essere ritenuto so-
vradimensionato e soprattutto
pericoloso perché attrattivo di
traffico nella zona, vada riconsi-
derato con grande attenzione al-

la luce dello spostamento dell'
ospedale, che richiedera una ri-
qualificazione del territorio. Un
ragionamento si puo fare, anche
sel'abbandono del progetto del-

le caserme a Mattarello potreb-
be aprire degli scenari su una zo-
nasportivain quell'area.

1l presidente Lombardo pero
non ci sta: «Come gruppo di
maggioranza siamo sempre sta-
ti coesi nel dire che le macchine
vanno allontanate, non attirate.
Per questo siamo nettamente
contrari aun'“Acquarena”: strut-
ture simili non devono essere
fatte nel cuore della citta. La Bol-
ghera ¢ gia imbottigliata fra la
montagna e viale Verona, che e
divenuta un'arteria di grande
traffico pur essendo di dimen-
sioni limitate. Finché c'e questa
maggioranza, un progetto simi-
le non passera mai». Si invece a
«interventi, anche importanti:
se ci sono strutture bisogna
mantenerle sempre manutenta-
te perché offrano il miglior livel-
lo qualitativo. La copertura in-
vernale sarebbe apprezzata, sia
da chi & amante del nuoto sia da-
gli atleti e da una campionessa
dellivello della Dallape, costret-
taad allenarsiaBolzano». (L.m.)

«Pensioni Inps
ora hasta
discriminazioni»

Il senatore trentino della Lega
Nord Sergio Divina ha
presentato un'interrogazione
al ministro del Lavoro
«affinché provveda adare
giuste disposizioni per ovviare
allastorturax, cioé -alla
discriminazione esistente tra
iscritti all'lnps e ad altri enti
previdenziali. Il riferimento
riguardailavoratoriche
hanno gia maturato la
pensione ed intendano fare
pero ancora un lavoro
(regolare): lalegge prevede
che non debbano pagare per
intero gli oneri previdenziali
(essendo in pensione), masolo
il 50%. L'Inps pero, secondo
quanto evidenziail senatore,
accoglie lanormasolo per i
propriiscritti e non per quelli
iscrittiinaltre casse
previdenziali.
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Nota
C'è da chiedersi su che basi si possa pensare che una struttura come l'Acquarena costituisca un problema per il traffico, una volta rimosso l'ospedale!
Basta andare a Bressanone e misurare il "flusso" alle casse, e confrontarlo con il il fiume umano che entra ed esce dal Santa Chiara.
Tra l'altro, l'Aquarena è proprio nel cuore di Bressanone.




